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IL CONVERNO Î VENEZIA | 


Non sono ancora ‘spenti. gli .echi 
.del convegno di’ Venezia . fra l'i im: 
peratore Guglicimo di Geimeinia 6 
Te Umberto, e durano tuttavia gli 
‘inni di giola. dei giornali che vedozio 
. anche.in. questa intervista di.sovrani 
il segno che. viviamo . nel : migliote 





L'hannò detto ‘e' ripetuto ché la 
‘ visita di Guglielmo a Venezia nén' 
‘è un atto di cortesia, ma che in essà 
gi nasconde -nn fine politico del quale 
l'Italia pure. dovrà tratre doi: Van- 


“Noi ‘parliamo doll ‘eloquénza dei 
© fatti è. non degli ‘idillii. dei ' giornali 
‘ufficiosi, nonchè: forenioli, che adilim-, 
....uiscono ogni» qualvolta ì sovrani si 
“muovono: per ‘abbraccigrsi e baciarsi. 
Ed alla stregua déi' fitti è ‘della lo, 
gica delle:cose, noi. vediamo quento 


‘da cosifatte manifestazioni,  conse- 
guenti .da alleanze: ché’ rion sono cer- 


.Bbbimo: più volte l'occasione di 
far toccare con mano le nostre con- 
dizioni politito-econoiniche dipendenti 
‘dalla famosa triplice. alleanza. che 
doveva essere la panacea. per tutti 
i nostri -mali.. Ebbene - questi mali, 
anzichè diminuire, vanno crescendo, 
‘ed un ultima , prova. ce la porge.ii 


i, “progressivo. (rialzo-aniorma .slell'‘aggio 


mo délle sttipefacénti 


‘tinopoli ed: 


Gi dell’ azione. tedesca, 


che il pensiero sia’ ancora libero) che. 


70h6. va. ora avviandosi;al 10- percento. 
‘Coloro però, che vanno por la mag 
igiore, vedonò' nel ‘viaggio. «dl ‘Gugliel. 


mostro: paese, . non volendo . vedere! 
glie il Sirg germanico va a -Costan- 
a Gerusalemme come 
dappertntto per accomodare i propri. 
interessi .e-. per. ‘far: sentire ‘ancora. 
mina volta ‘alla. ‘Francia ‘la; potenza. 


Gl'italisbi ponsafio RE sì dice: 


lItalia:sarehbe bone completata con: 
Trioste,. l'Istria. e gol. I'rentino:, Ma. 
in ermania. vi..$0n9,;.nellè ‘ scuole : 
certe carte murali nelle. quali la: 
Germania ‘non solo’ conibfende; la: 


Svezia; la Norvegia, . da: Danimarca, 


Alvele capito germano li. italiani 2. 
© Codesta geografia. somiglia a quella 
che gli: inglesi: ‘insegnano “agli indi. 
geni. in. Australia’ è che, “come rae- 
conta ton tanto ‘brio Giulio Verne 
in un suo romanzo, féoe, ridere ulle: 
pgramente, ii : 3 

E chi. ha. letto. rr Litio! ‘sapitolo 
dell’opera “ Germania , ‘del ‘profes: 
sore Scherr, leve persuadersi che ì 
tedeschi “si ‘oredono chiamati ad una 
missione udiversale, Egli dice: “ Nè 
protécolli di pace, nè. pali di fron. 
tiera convinceranno i tedeschi’ che 
non abbia a venire un giorno, giorno 
di grunde esullanza, 1a quale: ricon. 
durrà: nelle. braccia della madre Ger. 
mania nove milioni di gaustro-tede- 
schi,: Questa 6 per l'Austria, È 
più oltre: “ La guerra ‘del 1870-71, 
l'evento maggiore del secolo, fu pelle 
sue cause, nei suoi iutenti..la lotta 
del lalinismo contro il 4 germanismo i 
E qua è per nol, 
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niale sul genere di quella della Ger: 
c‘naviia, solo sò avesse stidiata la no 
stra emigrazione nelle sua tendenza, 
. se sue correnti; nei suoi. bisogni. 


gio. della madre: patria, 


‘occuparsi di, questo lente, 
due, ‘pazienti ed: 


‘in Francia ; 


lo ha pestato le ossa; e noi Italiani, 


‘quimenti per convegni. principeschi 


iran con tutto: il. 





iu DUELLO 


risorse \per ili 


ed. impedito, hi 


 ignobile,. il. cuvre . generoso ‘8 il calcolo 


istituzione. 
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| Convien notare. che l'Italia avrebbe 5) 
‘avuto una, splendida. occasione per | 


fare a-sua volta ‘una - politica: colo. 


;: ll Governo nazionale ‘avrebbs - do: 
vuto. rivolgere le sue cure alle 00 
lonie itelane ‘nell America del. Sud, 


“comprendendo che là i. v'era. tutta, 


una forza: de conquistare si vantabe 
a lb’ sta 
‘vrebbe potuto; ‘per così dire, ctéare. 


‘una seconda Italia. Ma. i popoli la- | 


tini‘ hannp, ben ‘altro . da fare che | 
-ma' ‘2881 
«infaticabili ‘ opera | 
di sovrapposizione: di ‘una civiltà. ad 
un! altra, . 

‘L'affire Dreyfus mette la febbre | 
la recente ‘dura lezione | 
data dagli Stati Uniti ‘alla: Gigi 


dopo aver avuto. nel po' po, di nl 
da ‘grattare in Africa, siamo. calle 
prese con una questione finanziari - 
nella quale tl: :paese si dibatte, 


spossr 6 si esaurisce, Altro che ls00) È 


ste, inni, ed idillii; altio che sdilin- 


che lasciano il tempo: .che ‘brovano,;. 
come l'hanno ‘lasciato altri. consimili. |. 
fasto, con’. tratto. 
l'apparato solènns di chi. ‘suole tro 
Var rimedio. «al male. nei palliativi;. 
egli ampirismi, oltreché: inutili dan? 
‘mosissimi, e) OT 





L 


ni ‘dflello è un Ponta. delle moderuà do: 
cietà ; è: un! pei alla: -vagione,: al: diritto’ 
alla, libertà,. al pripSinio della” eguaglisiza. 
sociale, È- un altro. dei molti. ‘napetti, onde’ 
ancora le barbarie medivevali . 
vono. - r 

Ma seò vergogna delia società tollerati, 
pur condannandole: queste brutali *naviere | 
‘di . risolvere ‘le proprie contese, è colpa | 
imperdonzibile. del. ‘legislatore, tribitare a 
questa. forma di omicidio 0 di legione pere: 
sonale (muschera bene ‘spesso della più fa- 
roci e premeditate insidie) l'onore. di farne: 
un titolo apsciale di: roato; non. contro la. 
persone, ma, contio d'amuriinistrazione, della 
giustizia, lievemente panito, quando è pu-. 


sopravvi- : 


| |.pilo,.e;muì, nonostante. la-più: aperta nota: : 
il Belgio, la. Svizzera, ma gi. .Bpings : 


fino al Tirolo, a Tileste. e a- Pola,: 


facendo. - così sopbterdere ché | ti il siente. l'arma di chi non: vagioiia o di: 
inaggior parte Epto d è'Germania, | chi.teme la. luce.dei ragionamenti: Ma è 
l'assurdo.. Anche. per: questo ' ‘motivo : ‘che: 


matte nelleategse condizioni di pericolo do 


ristà, dei preliminari, sgriumente p* avennto , 


T duello è msiardo. ‘perché — non a 


forfante. ell gelantuoro, ‘e uguaglio l'uomo 
di genio al oretino. 

E viè chi rimprovera: 4 sopiatinti. di ‘voler : 
livollara. le intelligenze e ‘le. ‘anime ?-Mu 
sono le barbare. istituzioni, dellu* pretesù 


civiltà borghese, che, fra: i ‘tanti.. metodi 


oretini di livellamento delle più varie atti- | 
tudinì, ci offrong anche il duello, 

N duello mette nd nn medesimo cimento 
Je vita illustre 0 feconda e. quella oscura 
e sterilo, lu virtà altissima’ ed il delitto 


‘atto,. 
Il duello dunque è 1' assurdo as ad 
nia 2 . dò secondo 


’ 





ur; egregio nostro loto ha pienie- 
sima ragione, ma ha. dimenticato di. atven- 
tuare un fatto apecialissima e deplorevo- 
lissimo: le vittime che si hanno per. tala 
buiburo progiudizio: vittime che per Jo più 
avano da parte del diritto, della ragione, 
Ad ‘esempio, testè, in brevissimo torno di 
tempo il capitano Cingia ha uceisu tre cit 
FARC In Sualia Mu E og PI 
AN de 1%) 


A onto di: Tai stessa ue sa quale 
ro «condannato 4 parscchia ‘vortingia. 
multa il difettore della tipografia. oleri-. 


iti di età inferiore el minimo: ‘pres 
; fritto: dalia legge.. 








idegli altri: Stati: 
| tRléo è intellettuale possiamo adunque apo» 


nti 


srt ABBONAMENTI” 





- ble dolla Concezione, di proprietà di mons. 
liuivallo, per aver impiegati al lavoro 





Oa Lasciata che. i fonoiul!f ven: 


‘fano ame.» insisteva, con dolcezza il bion:, 


er fulegnamè «di Nazareth; e le imadri gli 
fe0gvano |. loro: bambini parshò li toacasse, 


Geni esulta va alla loro ‘schiettezza, alla 


"fo gioia: intocente, 7 sollevata fra le sue 
braccia e ii ‘baoitva, mentre: non si atan- 
BV: «di ripetere «Bgli'.apostoli che lo se- 
igiiivano che ì fanciulli. devono essere sa- 


“pi; ché sl regno: ‘di Dio appartiene. ni fan: 
che: chi si fa umile coh in fanciullo. 
par il più grande, nel regno de' cieli,: eco. 
| jvmile sacerdote ‘9, Vincenzo: de'. ‘Pholi 
«percorreva i villaggi e città del Barrese, 
"della Lorena e nella Piccardia distribuendo 
stette. le sue ricchezze ai poveri, perchè i 
“oro figlinoli. non norissero di fume, racco- 
gliendo i 
- COVeraya, 


È) dulli ; 


fanciulli abbandonati che agli ci- 
lattuiva ed educava nella gue 
Susi in Parigi. o 


‘ Ora inveòa. certi preti, - certi clericali 
‘“dontinunno con. ‘solo: la: piatosissima D di- 
ina, tradizione, ma a miedo lore, a ne ab-. 
sbiumo” vina: prova ‘anche a Udine: 
a PEA d:fageiulli: ‘lid: non. hanno pane; 
‘bhe “non hanno sorrisi, raconigono. i fan- 
i}. cinlli.che i padri, vinti nella lotta. per l'e- |:. 
. sistenza; ‘abbendonuno a’ poco preazo a chi 
‘vuol comprare. ina ‘forza di ‘lavoro pa- 
‘ziente e passive. « Vonite a noi» — insi- 
nuano untaosamente i sedicenti ministri di: 
Dio, non già. per umiliarsìi. con. loro. 6. per. 


essere poi ì più grandi nel ragno del cieli, 
non per conoscere i segreti che il’ Padre 
‘celeste nasconde ni saggi 8 rivela si fan 


‘ciali, ma per sfruttarli, violando . perfino | 
le legge: che la borghesia libera impose RO 
«#è etessa, per mettere un argine 4& la 
odiosissin mo” inse 


| L'avoraio» ore. 





CIFRE CHE HE PARLANO 


paria sì spende per ‘abitante dai: prin- 
ojpali Stati-per l'istruzione pubblica :- 


Pruesit i... .7/. Lo f64° 
n li bo » 0,30 
: Olbnda n. i 0 16.92 
si + Francia. è dii a ab 
Italia. Da: ta de RE TDOA, 


Li Italia, pi troppo; trovasi’ silla. soda 
Quale miglioramento mo- 


lare P - 
Mist: na coltivati in alouni dei princi- 
pali. 


i Pitari 
Francis . 54,679, 940 
Germania ', 63, 70, 810 
Inghilterra 29; 550,025 
Tali... 14, 160, 650 


Ka' uuche qui l Itatix trovasi alla coda: 

quale miglioramento oconomico potremo 

sperare per. lo avvenira ? | 
Véireni incolti 6 coltivabili : 


Ettari . 

Ttalia . 0.0. 4,276,620 
Germania , ,°, 5 6025, 240 
Inghilterra . . . 1210, 4GG 
Francia , +. , 1,125, "252 


Equi siamo proprio nllu testa! 

Adoperiamoeci quindi. puv Î' iuuremento .6 
lo sviluppo dell'agricoltura, per È incre- 
mento e lo sviluppo della coltyra nuzionale 
@ non luscimno: if monopolio dell'una 6 
dell'altra nelle mani dei partiti. reazionari, 
del purtito vlerivulo in ispevio. Av. - 
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tto Li ii prosso: l'omporio 
CA Alla» mazione, fertoviario 8, 


chiuma- 
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al pubblica 00 sabato sera 





i “INSERZIONI. La 
t Ba, svWisi in-tayzà 0 quarta pagins - - provai 


QRimegtreri ee size I ti : di tutta ‘ccouventariza, 
‘Par Testoto aggiungero ia ‘Rposo A a (PA me T “mamoseritti hon' sl. rstltatinino:: 
Ag È . der: . pre ‘mugunmnti. mrnfodlbutt. si dan dai 
“Difeaiono ed: Artininiatraibne : Piazza: Patriarohto N 5, n pinto: Fleet 
Rin! Un: imuniéro: separato; cent. n 


si principali tabaccai ella gibtà. - ‘. 
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CIL COLPO DI STATO: 
(NFRANGIA- 


GU viltimi ielegrammi vi fono notizie: 
i gravi. di Francia; è. quello c che prevedevano 
sino dal risorgere imponente, inesorabile 
dalla questione 


lee 02 pie ai 





‘ glto finncese, 


ergoghe è stavano'ber essere 10esse ‘alla luce 
dol sole 


‘ Quello dunque che” ne: “doveva: ‘scataziva 


‘rali superiori di’ :Frangia dovevano ‘sét'uara 
‘la joro .sulveaza, coll'aiuto, colla : doopere» 
zione infernale; coi. .depari dei gesuiti, în 


delitti. dei quali si. sentono. volpevoli, 

Ecco. dunque dove finisiono'le”nazioni 
che non sanzio sbavazzarai da ansi. tena- 
broso nemico: che è il clericale 1” vo > 





 PEI CON DANNATI POLITICI 





‘neve che diventa formidabile valangi, il 
inovimento u favore dei ‘condannati politici, 
La sottoscrizione femminile iniziata a 


giorno. 
Le società libereli ‘politiche, ‘popolari & 
dei. reduci dalle puirie battaglie di Milano, 


dei condannati politici. . 


du enti,” 

Vari. deputati indipendenti è di uors 
hanno mundato diverse ‘interpellanze ui 
ministri dell'interno e guardasigilli «. pa 
chè contrariamente a quanto accate 
tutti i paesi civili, i condannati volitioi 


‘giono trattati in Italia, alla stregua di mal- 
fattori comuni », 


A. questo solarne risveglio della coscienza 
civile in Italia è fuori, a favore della li- 
bertà di pensiero, il governo italiano  con- 
tinuesà È» fare anvora “il sordo? Speriamo 
di fio; ad ogni modo lagitazione pei con- 
dannati è la resistenza orgunizzate fra i 
buoni, fra gli onesti, fra. i vari italiani, 
che meglio vogliano utilizzare |il retaggio 
dell'unità contro l'oppressione. bal 9 se 
ricolosn del’ male, dal 

E x Udine: COSA si fu... Go, 








Un altro cospicuo dono. al: Papa 
| ED UNA BUFFONATA" | 





A Sidney. Bì è costituto un comitate per 


gno di devozione da parté di tutte”le cab 
toliche australiane. 

Il dono consisterebbe in’ una | riprodu» 
zione in piccolo dal Mosè di Michelangelo, 
tutto in oro massiceio. 

La statuetta dovrebbe pesaro civca 50 
«chilogrammi, ciò che messo il valora ‘del 
l'oro a lire 300 al chilo, rapprosenta per la 
sola materia prima un valore di cirsa 150 
«mila lire. 

A questo progio bisogna aggiungere il 
pregio: del lavoro, ed il vulore dei brillauti 
e dei rubini che RIORICAGTO la preziosa 
via 

Povera prigioniero in qauli augustio si 
trova !.... -- A proposita, 

Le notizia secondo cui ii pontefico a- 
vrebbe stanziata. unu somma ril&vaute por 
lenire le sofferenze del basso claro, vettue 
divulgata del cardinale Rampolla, il quale 
si riprumise con tale abile manovra d'utte- 
ness maggiori oblazioni dui vari pellegri- 
naggi, — Oh i i gouzi !... 

Questa sarobbe una vera gherminella 
giuacata dal vaticano ul basso stero, » 


a piazia-V.I, sadico; > e 


DUET Cade 
Pi 


Dreyfus. ohs andava a col. 
. pirs. nel: cuore lo Stato. maggiore dell'èser- 


Ed appunto peroliò. sì colpiva nel vero, 
era ‘natarale la reazione ricifgrossi - bonnete . 
- ancesi che venivano smaschevati ele cui 


.gi sentiva. generalmente e cioè che i gene» 


un colpo di. Stato... per abbattere. la. Re- 
pubblica e sotto la suo rovine ‘seppellire i dl 


Seguità, ingrendendosi come lai palla dio 


Milano prosegne od ‘aumenta di giorto in 


di Brescia, di Parma, di Padova): eco, edo, ‘. ‘. 
MPIIO “premvovenio: «agitazioni in: favore:. 
n 


esa varia parti. dello | penisola. ne note. | 
rincipio di una largo. RE BROIE kx 


offrire al. papa un cospicuo «dano, camé sé- 
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nuovi, cho nasarbino . interamente dal suo 
‘mette; gal do proposto. di Imparare il 
intino, 

E da niabtina a:sera declina. vethii: la- 
(tini, misurando in tutti-i sensi la piccola. 


È il governo che fa? 


1 gioînali ‘recano gravi notizie dalla SI 

‘ cilia, nella qiiale fiorisce ‘non “gola il &rk 
{ pantaggio' ‘della. ‘macchia, ma anche’ quello 
cibiadind” degli sprosiuboit: bill» fame. del Tito 


pò nolo, iii | Neo. iniicano però. 4 desideri panghad è è. 
ueste: dia adria di ‘brigentagio” gonerf soho: ind bibbia ‘in. 


Alla bibbia :forso provvederà ii cappéliano 
sainpre, siate. li, dnob: piaghe : più: onndeli «dello gt sbilimento, tha alla mattina st Sppone 
delia; generose > «tota. del Vespri, ‘piaglie. 


TE fegolemsnto. - ci 
“che Quarant'anni’ di governo “moniatibhico: la aGa, disperazione! Pochi gior: 80N0,. 
‘“nion- son riusciti: a "nauito; 3 i 


“per spiegata: una formale’ dell'iflustra elet” 
TL disordini sangiiziosi avventti. ‘qualche 


rbricisti. Ferraris dovette impiogare due. ore. 
anno? Sali siti "Bieilia,) ds vquelli. ‘pit i recenti | Colla; inabita ‘ara Palfre Ri pochi. minuti. 
| alelle corsa ‘primavera, héiinò, avuto. la 


Ma gli vomidi di governo sono teneri 
loro ” origine dalle strettozza economiche. 8. 


dell’aguaglianze di trattamento. ‘alla - re 
‘6 6! E yarò d 

‘ dalla vessdzioni dei prepotenti signorotti usioh però niente facoltà di sarivere, 

“che laggil + sortie fossimo andora in pieto 


ae cnr certi condannati la proibizione càni- 
«Valea ad una seconda più crudele condanba, 
amo! ‘comica. 8 teligoho nebérvite. le 
“maia 


I Loveno promise allora di provvedere 
. | Boriamente,. mu passato .L ovgaazio che a- 

‘ "Wave: “Prodotto” ‘fpàei moti di, sibellioze si 
‘ govemo: «fretbegne 

Nessuna .tiforma radicale venne adottata 
8 d pochi. pantiicelli caldi mpagi iu: opera 
non séivirono che ad attutire per tin ito. | huovo Btatuto del regio d'Italie, 
titbato il dolore, clio’ oggi forna do i fate een: | La cella è pulita e ben illuntinata, rial- 
Uro in'niodo allaridante” «| sata di va metrò anl. livello. del. sortile: & 

* Tatti anppiamo di: “quali sucessì giato “ana da inter ai tibi. 1 FIGIONE 
“ronpsoi :la:plebi. allordasndo vengono ‘figitato |. pagnia su di i gol ta che” a 
“a Bospinte dalla fate : è rientra vatti siani | quelle nude pareti. >. 
* ‘prosti. [3 deplorare: quegli aucessi e' ad ins Un mucchio di sassolini sul thvolo ri 
Teire.contro.i loro. aitori; “pochi poi san 


chiama l'attenzione; li hu vaccolti nell'ora 
dersi ‘la-pons di-risalire ‘alle case: che «di aria 7.0 se ne serve per conture i giri 
«Pravocarono l'ira. popolare: 


intorno alla cella sonza interrompere le let-. 
. Na: avviené quindi. che i malvagi son. 


‘tura. Ieri fu una giornata nella quale «lia 
 Taeofati. indiatorbati: elle. opere..loro, -ren- “nora: potò calcolare quattordici” cuilometti, 
. dendo così possibile il rinnovarsi dei la- 


di passeggio. ‘ 
‘nientati ‘disordini. REG APESSO 





leggendo l'ultima lettera. della sua, gentile 
compagna, "Patti i giorni alla stessa ora ne 
ficeve na o slo chi sonosca la sua, bana- 
‘rezzà per LEI ‘capisce quanto giovi quel 


vita, . 
Ma nos può rispondere. H regolamento! 


Ma la stanzetta non misura che tra ma’ 


«tri in. quadre a quella volta che. la copre 
| Le notizie che arrivano dalla Sicilia in | mozza il respiro, 
formino. - | False si accorse Ri questa. ‘nin im ves: 
Come! In une, agnata. come questa i salone perchè: mi interruppe così & Bi! io 
chi la abbondanza dei racoolti fu zonerale, | ho provato de bambino la. miseria o la sven. 
1: ; ura,: ecco che quella prima. prove mi giu. 
in alunne città di quell'isolà manca il lio è su svaro queste è. | P 
‘frumento, 0 “Yongono aumentati 1 prezzi. E sorrideva filosoficamenta! 
dei generi alimentati ?_ Come iuioto fatbo: 
ALATO, potrebbe avvenire! de scellerati cit. 


— Si, si; ‘mio bravo è forte De indio 
popolani di - Porta: Garibaldi Li ‘ricordatio 
. tàdinl: mon.: (ii fossero, i. quali apeonlarido. 
sui bisogm . del povero, “fauno invetta' di. 


ancora; bambino ll sull'angolo di vin Mo. 
suova, 4 barda sera, dopo ana: gioranta di: 
- grazo ;6 di. farine» provegando : 10088." tuti» 
‘mento sengerato sui. prezzi P | 


lavoro, vendere. giornali: col° piédi.: scglzi 
nell'acqua e gli abiti inzuppati, ‘per portita: 

Di froute ‘ad nuo steto si inormale di 
‘così; che ‘fail governo? Come fasi Te Qu- 


i pochi centesiini alla mamitifi. i 
torità cRon sRduo: escogilare, 1 inezzi.. per 


(Bh ti rivordeuo ancora mnritu avevi. lot- 
into con pùa GIOVINEZZA: tutta: fatta di BR: 
“atotnata. Vampio disegno (= punire qRvera-. 
‘mento i colpevoli ? 


Qui non # di caso di pirbità sovversivi: 
i la fante chè agita a.commove lo popola 
zioni sidilinzio, Be il gererno uon sa lro- 
vile argomenti piersnasivi contro ln ca- 
paglia che affiuna il popolo, agli aglo sarà 
poi: chiamato responsubile dei, disordini che 
potrebbero un giorno molttere - di nuovo.a 
| * repentaglio la. pubblica tranquillità, 


gegno e quei popolani oggi grardano ate 
— il fariclullo scalzo — con orgoglio è ne- 
rezza, 

‘Non avrebbero mai pensato che nell' Talia 
nuova dovesse Ulventare reato l'essoro re- 
pubblcesno,. a vi fossero ... . su 
da parificarti. ki badi el agli: 


4 " + 


assasgriui. 
“Ma non dubitaro, ricorderanno | 


Pi Taroni 
Deputato al Parlamento 


| CRONACA PROVINGIALE 


Da: Paimanoia, ; 
Falmanova, id ottobre 


Così va il monto, 


Aveva anche lui-come il fabbro-del con- 
vento eveditato da suo padre quel modesto 
mestiere d'inbianchino del daomao, così da 
padre in figlio si mantenevano al servizio 
di quella, tabbritoria. L'ultimo ‘discondente 
Neglio era, come 1 snoi antenati, folice di. 
pulire quei pericolosi cornicioni , levara . 
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‘. Proprio: adoperando questa” denomizin- 
zione. se if pumero 17 a il Direttoro dal 
reclusorio: gii Alessundeia. comandò al: capo 
puefdio di far venire a colloquio | con, me 
l'ing. De Apdreig deputato. del ‘primo col- 
legio di Ravenha. 

‘A vavy i potato Ainizostiato gl Direttore, 

“ subendo. un vessiio in ‘tutte la régole, ‘che 
gratuli interessi. reclinmavano: la nia visita, . 
a il Direttore, visto e-considerato che il 
orso. er contemplato dal regolamento car 
opfarlà, Dom. aveva potuto quporsi, 

Quando lo vidi. comparire. sereno, . sorti 
tento, Bsepansivo — mu sentii allargare - il 
cuore, — como consolato. | 

Mi ‘are preparato a vincere la tristezza 
cho supponeva si dovesse provare nel. ri 
vadera (H. vacohio unico tutto raso, col- 
l'abito del recluso, col numero -di matri 
cola sui braccio, e la preparazione era 
stota: perfettamente inntila, 

Da Audreis possiedo ‘Innta forza morale, 
è così temperato alle avversità, che il sno 
spirito superiore s'impone al solo vederlo 
a vi.fa dimenticaro è gli abiti e il. luogo è le 
piccole oradeltà dei-carcerieri di..... Homa, 
Se; gliene parlato, risponde, brave è passa 
altre. 

E sì che, Asidaniente | ‘non à lun eolessa! 
Anzi proclive por untura all'anoria, que- 
ata ha guioppato rapidumenta, così che gli 
Tu prescritto. il regime d' infermeria. 

Ma non ò di questo ch'egli discarra, 
bensi v'intratticne de' suoi studi prediletti. | tauti mertiri dell'inquisizione maderna. 
L'elettroteonica ha il primo posto; ma non La storia untentica è ancgcessa all'epoca - 
basta più.b. Ini, ohe ne è cultore vgleptis- | presente, in uu paoes dal Friuli non asciusò 
slino; agli ha bisogno di dedicarsi a stadi Falonaova. : Un palmarine, 








Mi del sonno | pontefice giungesse sind . 
4 lui 


a nulla velserà ls «sphocadina > più repen- 
tine, delle sacre borse, sottu Il naso del 
devoti ; bisogna fare: dell'economia, 

Un hel torno il pregidents chiama a sò 
Neglia e gli dice: 

s Senti Noglio, ta sai bone che se si 
vnole partecipare nell'altro monde alla glo- 
via celeste bisogna fare in ‘questa vallo di 
lagrime delle ‘buone opere; tn hai l'occa- 
sione, non potresti lasciare in onore di Dio 
metà della tua mercada? 4 

Keglio risponde vonfuso: 

«Bo dei figli da muntenore, non posso, 
cercherò d'acquistarmi: il paradiso con la 
buone azioni 2, 

Ii presidente inoniò su tutta le furie è 
scacciò l'eratico. Neglio che nou ha volato 
accettare ì snoi sauti consigli. 

Coraggio povero Neglio, tu sei uno dei 


cella, da ni agua gomnplatamente lò. Spi: [8 


sa fanblecci “faglioto non. bagole,. 
‘latifio 4 ina ‘matita. FSE 


od In casa tutto. è» 


— Ha volato rivederlo nella vela. Stava | 
corre ‘inuanzi tatto il lepre, per 


- Ji 
. conforto. quotidiano a. riconoiliatio. colla! d'Amico col Ssltoppo. 


‘sàpione dell'iimido 


seropre ‘il'regolamento carcerario, questo | 
pI È i piazza della 


‘una. colonna 8° mezzi HI roba magra, ed il 
protò dampiucbuite BI ati 


erifici, tutta rischiavata dul nobilissimo: jn-: 


‘consamo. che ra a. colpire = Preoipuumente 


sumptori cithadint; 
‘se ‘ne va fuori, è 
ta pagare « intra MATO8 » & prezzi eleva. 


quello benadotis erbe, sionro che linfalli; 


(Hi affari delle fabbricaria volgevau male, - 





n IL —. —a 





CER, ._Ber.] la olttà..., 


PO DUET 


di 6) ii no: ‘proto;: a viel. da Soinion Gion. 


VESTE: pantoririaca 80 ché; Suoi dire: 
vida: è 


RARI Tra . 


‘edi, Udine la dicono: ua città morta, 


se tion duv' satore “morta” ancha ‘Ta ’oronace. 


Ciò, per altro, ridonda ‘8 sup decoro, poivhé,, 
id du passò ove ‘non vi soro da registrare | 


fnttacci’ di senzuo, forti, incendi ed altre 


- simili. ‘batuzovole. ‘tu passe quisto, a dove 


o'è la quiete; v'è ix tranquillità, l'operobità 


e il lavorò, fonte d'ogni ricchezza: Pu mi 
contrappottai che la quiete.ò un derivato 
della morte e cha dov'è moria. non vi può: 


essste viucheésza. * 

Se per fare un bnon salmi di lepre ‘0e- 
nre la 
oronita oucorrono fulti, — e-questi mae 
suna. 

Qualcuno; alternando là sontambula Ansa 
Pagliariò, I nuovo 
fi@colle piogvissima 
lotteria dell' Esposizione di Torino, e ter- 


minando coi no, sé eseguirsi in 
randa musicale, imbaatisce 


ettà sl ammanirla 
BÌ pubblico con un bui d Oroniica + in testa, 


> Mutu che sai il vero significato di gresto . 


vosabolo;. non. permetterosti «si abbomino- 


| vote mistificazione, Che vii Sangue. che. 
ti dica? 

(m° Che gli alberi di qualche proprietario È 
‘sporgono itroppo ‘dalla ‘cancellata delle loro 
palazzine sulla pubblica via, egitratiamanto 
«A Quanto. prescrive la legge? hf queste ‘le 
803 ose che tntti sanno, meno, ben inteso, 


chi dovrebbe provvedervi, | 
— Ché la locè slettrica ne fa sormpre 


‘fualeuna: dello sues facondò ‘restate p. e. 
compietamente al buio ogni séra ora qui: 
| OFR 


è: quei buoni. borghigiani di via Ge. 
mona s via Tiberio Deciani?, 
— Che i Învori di 


derare ‘assai ‘dal lato dell'estetica, perchè 
élla dirittàra #ndici pei 'muri, dal lato della 
poletà;. pershò. cadenti, ‘dedrapiti, ‘ metitre 


.# sono irregolamenti. ‘olio: si dovrebbare 
far rigorosamente 0sservuro ? # 
-— Che: non si può passare per piazza 
Datrarcnto, vin Lovaria, piazza del Duomo, 
via Calzolai, 00. senza sessslò importanti, 
«molestati, 0 maledetti (se non si ta -la ele- 


mosina) da accabioni maschi 6 femmine di 
mestiere ? 


< — Che la sighetie portata: dal dazio 


il povero dovrebbero essere tolto, anzichè 
quasi invoraggiate «in nome” dell'autorità, 
ed a protezione degli interessi di imprese 
mMilionerie ? 

i Che le tarse al rendono insopportabili 
‘nd ogni ordina. di cittadini perchè inabidi» 


rabili esigenze ? 


cettare di ihgordi’ speduiatori | del generi 
fliversi, ue'-consegiio enormié ‘danno. #i don- 
erchè la roba migliore 
ocstarto che 


tissimi ? 

. — Che l'estrama accondiscendenza dolle 
competenti: ‘autorità | nelle: concessioni dei 
mercati nei picuoli centri di provincia ha 
fimto-per rendere miseri e quasi nulli quelli 
della città. con grave’ dano del piccolo a 
1 grande commercio? - 
°— Che abolite certe case invominabili, 
lo stendalo pubblico, l'offesa al pudore, la 
uamoralità, la ‘corrazione ‘nei “minorenni, 
la rovina fision della pioventil vanoo ore- 
scendo di giorno in giorno, senza che nes- 
auno, € specialmente chi’ dovrebbe, se, ne 
dia per inteso'f 
Ma ora rmni accorgo ‘che di argomenti di 
crongon ci sono ca dovizia, per ii uhe oggi 
tri fermo, selvo ‘a sviluppare altra volta 
quelli enunciati, ed a sognalurno degli 
altre, - È. 

La paura. | 


In altra dt del giornale parliamo del 
Convegno di Venezia fra Guglisimo e' re 
Umberto ; 
qualchecosa sul passaggio del Sire di Ger- 
raania per la nostre Stazione ferroviaria, 

I lettori hanno avuto tutto l'agio di ap- 
prendere dai giornali quotidiani cittadini 
le fanomanali misure di precauzione presa 
delle Autorità politiche e militari sulla di- 
nes da Pontebba in aventi e nelle stazioni 
ferroviarie dove passava nel sue superbo 


arr Li I i 


CRONACA CITTADINA 


Ni ‘dito 


tia ROCHE Li SaS ul SIIT 


orto; Figurati: -dunqua. 


riatlamento. in dette 
‘vie sono diventati come la famosa fabbricg 
«ti Santa Giustina, che , dopo vomintiata 
cnon.sl: finiva maif . 

— Che la: maggior parte degli edifici 
pubbli iGi 6 privati signorili Jasciano desi 


‘ci atto imunifico dell: ilinstio 


scono i commerci, le iadustria; a-special- . 
«mente questa, che sul loro fiorire vedbno 
«la mano terribila del ‘Aso ‘oolle BURe Ine8g- 


+—-Uhe : nai ‘pobbliéi miéronti, dallo dn- 


aglio BI. 


iu queste colonne dobbiamo dite. 
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treno di dieci lunghe carforze la miaestà 
di glielo LE. Mida : 

e, fiakholie nd.. Udige al Sdhorzò. 
| oniui; giuttizgli aocossì, tulté le potta, ‘an- 
Lidhe VESIa del Restauranti: Bargherkimpe- 

Fancosso: ‘inche- agli Athpiegatiti ferro» 
iNiari che mori: fossero stabtiiin sarviziò, im. 
Spédito ancheigi. rappresentittiti della’ ‘stampa 
‘dittadina éHs #diio quel 80r di abafohiei 
‘che tutti conoscono. 

CARZI, ‘A ‘quédto; proposito, 
contate Un aieddoto che, 
‘colmo della paurgr* 

Îl nostro collega” sd anarchico di prima 
forza: Meni Muse; ‘olt#e nd: ‘espare ‘orovista 
“della Pata è I odiepononia. ‘di; nile 
‘gioriali è anelte! rapprazantuatò della: uo 
ficiale Agenzia telegrafica Stefani. 

Baputo della proibiziohe èha si citandava 
‘giiche ni’ giornalisti; Meri Musé ai. rivolss 
al Prefetto, per ottenere il . pormesso . di 
entrare in 'Stazione, nella sia qualità 2e//l- 
‘ciale di rappresentante fiella: Stefani, | Ma 
‘il'bnanì. Balvatti gli rispose (che sveva 
‘ordini precisi è che. non poteva: laséiar. 
| passsre, Gutorrono: commenti? 

Ma vi hu ancora di più; L'ingegosre 
ferroviario Damiani che, doveva .acortare il 
treio imperiale sino n ‘Conagliuno trovà le 
porto chissa ‘o ci volle del Bello & del buono 
‘perché ‘ottenegse "di poter entravé. sdlto la 
tettoia aderaplore & al ‘incarico Ugtteatisstmo 
Brtto; i 

Sotto la dotta Lottoia, trovatasi - fo met- 
vanico udinese Francesco Coschintei, vuhe è 
‘orolàgihio ferroviario. Wu vuarabiniere lo 
invita: ad uscire silil'buon Oliaco dice: 
‘«Ma-iò sono 1 orologiaio della ferroviale. 
A stento potò restare sotto:la tettoia; messo 
però «a debita distanze, per, vedere Il pas: 
saggio del ripetilesiimo treno imperisle gen 
‘panico È 

‘Dicono che la. ‘pira. la ‘noventa; craa: 
gaservianno.. she. slaftto agli ugossioli ‘dal 
18988! E 

‘Letteratura. ® carità, . SETTE: 


Sotto questo. titolo.la Putrla Hel Feizili 
sali ieri pubblica la seguente, corrispondenza 
‘da Cividale 

« Il signor Giovarini Monassi ‘(Giovan 
‘none’ iÎstrizzio) hà, con ‘gentile pensiero, 
‘dato le. copfo invenduta' delle sue ‘Poesie 
aa, Cougregazionel di Curità «di Cividale, 
unendovi il netto. guedagno delle vendute 
i Cividale a Udine... 

Lia L atto generoso, che ‘Vione “da trbei 
entiomiato, herva d''utimonimanta a buloro 
‘che: biasimarono ‘pubblicatiattà’’ o ‘Hostro 


vogliamo: rao- 
| Fappresenta.” Ai 


Istriano, senza’. ‘pandire . allo 860p9 ‘delli 
pubblicazione: Dogi: 
“x II signor Monassì, tipabblichesà la 


raveolta delle ‘ possìo; ordinandole e corre 
«gendéle; * Victor, 


posts non 
ha - bisogno di commenti. Pensare cha, 
adesso, qualunque infelice che o 


- ha fama, ho 484, non ha cor ‘cha : ‘veatirai 
può presentarsi, alla’ Congregazione di ca- 
vità. di Cividaleca ritirave , nub- copia delle 
possia invendute di Giovarnone.!. 

Altro che al nostro co. Toallio! 


Clie. vale au cOmAUDA _ ‘milioni lasciar P 
- Bit altro maniere = ‘di benbficer!' 
L 


to LIE Giunmetto 


CA proposito di Un discorso 
del'senatore Pecile, 


“Riceviamo. B ‘pubblichiamo: SE 

N'seuaioro Pevila con frasi. gonvizicenti 
ci-dimostrà la \gratule necdagità di dare 

alla donna :più Hibertà nelle ocoapazioni 
giornaliere. Ma di: quali deine il senatore 
ha parlato ? Ha. egli accetto forse gd 
una tlasss dinmense di davorgtrici; la quali 
nun patranhò volicotrera. cisminal all'efti- 
cavo 'libertà; dl ‘gigoo. del Tennit é della 
ginmuplion. che: la.sarobbé tnuto' utile ?. |. 

‘Ha parlato inveva il signor Pagile, delle 

madri che afflevolizcono i. figli loro czusa 
i! sopruso della moda, cho cvsupa le si- 
giore per tre quarti della giornata ? Si 
crpisce dundue cha il'‘senktore’ non ha 
parlato di quelle donne che realmente danno 
all'umanità ii muggior fratro delle popola- 
zioni lavoratrici, che sono | Utre eserciti ch'8 
sustengono il mondo, 
ili queste donna, egregio « signore, che 
si davi parlare ; di questa povere lavora 
trici, cha, por surviro 1 Lusso, auno cuatretta 
wi: lavorare dodivi ore. ail:.giorno, in mezzo 
RÙ Hu! TA Mat, a , pagata. pochissimo, 
tanto di essere sostrato » vivere, come si 
vive in Italia, toh trenta centesiini a poco 
più al giorno. Per. ‘queste ‘povere. ‘intelivi 
dunque, invece che. il Tennig, ‘sàrobbero 
mndito più efficaci delle bisteccha. 

Ale tossitrici ? E. la setniole? Special 
menta. ques ultime che sono daunata a 
lavorare nel vapore acquen, 16 quelle stanze 
colossali; malgrado ciò in pochi vani ven: 
gono riscontrate su di. loro le impronte 
dell'anenie a dalla bist, - 

Quando le lovo signore, stanche di giu- 
cate, lusolano i divertimenti , conteraplando 

























ua pittosesto tramonto; qasalo” infelici, ja- 


neizano una lugnbre cafpzore che: ti pstde . 


nell'utia; ditasi. lamento” della. stiichezza, 

che tion adegua; anche. imibitaraî: tft guibte 

della: tomba, Li qui: I posteté. duci vali £ 

Omo ri ink d sputa TE 

a CE sione pai; dir er as 

Lt LU 

Cantu TI ERA ui PAS 

“La lugubre cADZONE: CUTE 

. ‘È dopo duogue -oconparei di. quieta; "] 
‘egregio’. senatore. TI mondo: procede. ac 

grandi. sane l'umanità va. ‘conquistando i 

auoi diritti. sb questa: sono, conie molli 

chiamabid,. ntobie; iorisporido. chele mag 

| gloranza: “odierne, uspattano ignara ciù che 

‘1l‘destino ha mevitabilmente segnato ni 
; traverso la civiltà, Demetrio Camel. 


Insgriviamo slettori.. : 


Non o' è tempo da erderò 3. nol dicemtire 
sondrk. il: tempo, “utile ‘per ila inserizioni 
| nelle Îiate. eléitorali, sd è. nocsssariò, dile- 
‘st'anno più che mui, il mastrare cho hi 
‘ sogna ' percorrere enti © seféni lu via ‘gli 
educazione politica a morale. 

All'opera, dunque; raccogliete documenti, 
| presentate domande, spingendo gli inerti, 
| incoraggiandò 1° deboli, sonvincendo gli 
opergi della’ necessità di ‘valerai di questa: 
‘ poderosa Rema che è il' voto, fer muovere 
alle conquista dei pubblici poteri. . 

Nel venturo unno, avremo suoha a Tdina 
le elezioni ‘amministrative porciò dob- 
biùmo psservi proparsti, CI 


Scuola d'agricoltura in Pozzuolo, 


È pubblicato l'avviso di concorso a intto 
Gi Bi ottobré corr. 


‘esterii).. 

Qualunque ‘agricoltore 
- lia Dirézione ‘della scuola par informa- 
zioni è consulti attiuenti all'arte agraria; 


come pure, salvo le esigenze sd i riguardi - 
‘per | Istitàto, -porà la. Direzione della: 


scuola ammettere coma praticante esterno 
qualche giovane possidente ad ‘agricoltore 


che ne faccia. domanda a che offra geruozia. 


di irreperibile condotta, e  hen turbi, 
nessun modo sol sno. contegno l'andamento 
della scuola, 


Società operaia. 


I soci, s0ng invitati in assembisa generale . 


vi prime ton vocazione doanui ille ore +1 


unt; nel :locgli. della Società. par trattare | 


-eRl seguente ardine del giorno? ;. 
I; Resoconto socinie dal LIE ‘trimestre, 
2. ‘Comunigszioni. della: Divezione, 
3, Riforme. dello statuto, 


Teatro Nazionale. 


 Roccarilini darà. ancora. pocho recite trae 


sportando poi-le. sno tende n Venezia, 


Questa sera alla ore B'o moezo darà la” 
brillantiasima commedia ; a I ridicoli equi-. 
seguita 
«I Croviati alla: 


voci dei tre gobbi & | Dartazco. 8, 
dal tanto appiaudito. ballo : 
presa di Gernsalemme. 

Donati domenica « La gravidi avventure 
di Guerrino ‘detto il ineschino n, i 


«a ' 





FRA I LIBRI 


zione elegante contenente due coramedia 


dal -titolò Alfratio e Logico del mule dei - 


bravi giovani: Arturo Bosetti ed. Antonan- 
gelo Tonello. 


“un'altra prova. dell'oporosità ‘ed 'inbéla” 
ligonza degli autori i quali dedicano dial, 
d pito 


. gegno now comuue ad: opere geniali è 
fieue, i. 
Siamo stati progati di annnnelare che ni 


signori. che si firmarono per laoquisto il 


volmmetto. verrà + recapitato. al toro domicilio, 


lie] 
' 





VENDEMMIA 


Nei vigueti la binta, Rava delle foglia 
pallide ormai incomincia a far capolino fra 
il. verde: de' pampini, onusti d'ava nersg- 
gianti o dorsale. 

Canti, voci a canzoni passano ochaggian- 
do fra i filari 6 vendemmia! 

La torte contadina, da la pnde braccia 
robuste «spioca i grappoli con le dita agili 
e svelte, il giovane nile ‘canzoni alterna!le 
Barole d'amore si allegria regna : gi, van 
denmia ! 

Le casta, ie corbe, i icanostri si rlerapiono 
in breve di grappoli inrgidi a rababti; si 
riempiono 1 binì d'uva matura, 

Si pigiano le uve nella Linozzò, ii mosto, 
torbido cola... ., Broutole, net fermento, il 
vino, gemono, compressi nei. torchi gli 
Sulll. 

‘Piengrono i pampini redimiti 
squallidi e spopolati. 


Corno di Rosazzo, & oitobre IBIS, 


noi vigleti 


Pi Afprettà 










'B * Veranillea 


par l'amizissione delle . 
varie categorie di alunni e ciod: Corso. or- 
‘ dinavio (sonvittori) ; Corso ordinario (alunni - 


otrà rivolger Bì | 


19 di latteria esclusivamente per donne ed 


co. I co .. | matie 0 anpariori da 260 profsssori, i quali 
‘Abbiamo ricevuto vin volumetto: di-edi- | 


tiche per gh agricoltori. 


“gnamonti secondari rappresentati 


: Versailles; 


e ale 0 ref 


. Dousi. 


NE nuali., 


‘ Italta una simile organizzazione degli studi 


mne AGRARIA IV PRNIA 


‘Giacchà, ora:sì. perla: tanté:, in Ttalie. di È 
irruzione (prativa agrafià nidi tornibri. sertd* È 
di nto BE nostri: isttori it sapere otnd” quer: 
stu latrudione s'impartisce in. Frangia, ai 

Ilordinamento dell'inseguimento! agrario 
in questa grande nazione, ‘è forse il mis |. 
a | gliore fra; entti gli. phati. ‘europei. Si 


Con la provvida legge del 1848, la Fraù» 


via istituiva fattorie-scuole; destinate a ri 
vevere pprebdiati scelti fra ‘gli stessi agri» 
coltori, CQuesti Ticevevano dallo. Stato una | 
ltonve pelsione, Alla faltarie-souote facsvan.| sante, suor Alfonsine, docisé ' fuggire ' com 
seguito le scuole di regione, che ersavano. 
provetti è intelligenti onpi di azienda uvo- 
louica. Finnimente era.istituità una scuole. | 
agronomica, il cai ‘principale obbiétto era” 
qnello di produrre inseguanti di 
min. Questa, scuola Agronomiea IVOVa gade: 
“ni di eseglivano esperitàeali > 
dii cultore. somparate e vi erano. annessi. 
uno splendide vivaio, un museo zoologico’ 
riprodacente la fauna ‘di tutta l'Eutopa, 
una stazione per. l'allovamento dei cavalli, 


un grtoce tra fittorie-modalla. 


Le fattorie. scuole arano assolutminanta ad 
stulusivamente ad. insegarmento pratico. 
ergo pratico-to0- 


riche con apeciale rignardo all'amminietra- | 
iona colonica; 


La scuola-agronomica rappresentava. la 
parte alta, dotttinavia, di perfezionamento. 
-. Ma «nehe. ib Francia la legge del 1848 (1 


Le scuole di regione 


non ebbe che ix sola visti di risvegliare 


Pamore per l'ageicoltara nezionale, poiché 


la scuole-fattorie non oltrapassarono mui il 


numero di 70, è lé soriole di ragione quello | 


di quattro, Aazi, nel 18952 l'imperatore 
Napoleone III fu-costretto a sopprimere la 


souola igronomica, che per difetto di e-1 . 
| lunui rappréseriteva soltanto vue forte ‘pae cio 


sività sul bilancio dello Stato, 


Fu il regime. repubblicatio francese che 1 
diede all'istrazione: agraria: un impulso, ed 


un'or ganizzazione ‘afficaci.. 
Di falto,.oggidi in Frarisia possiedi: 
+ dea insognamentò * ‘primario igpartibo, 


| da' 45 sclicle. pratiche di \agritoliara, isti 
| tuità per i figli dei contadini e dei piccoli: 
‘ proprietari, i quali. vi sono: ammessi al tai. 
{ mine del corso normale. In queste scuola 


l'insegnamento è teorico-pratico 6° gi al 
terna tra lo studio teorico è l'esecuzione 


pratica di lavori aprisoli ; 
2, Un insegnamento complementare, for 


nito dalle scuole di tirooinio in numero di. 
32, delle quali 14 fattorie-souola ; 13 fab- 
briche di formaggi, A scuole di apicoltura, 


i di baghicoltura; 
d, Un inseguimento apeciale agrario. 
impartito nelle scuole normali, nelle pri- 


sono incariosti altresi di tenere corsi per 
adulti nei centri agricoli o contarenze pra- 

A questi istituti. minori seguono inse- 
; dalle tre ‘aenole nasionali di agricoltura 
di Grignon, Motifpellier e ‘Rennes © 


datiai ‘solidla riuzioriale di ‘otticoltara di 
“iadusinio” ‘agricola di 


< Fibalinente questa istruzione agraria. re 
completata dall' insegnamento auperiore 
delle sciepsa'applivate all'agricoltura chie 
viene imparbika dall’ Istituto, di  Yersaillea, 
riaperto ‘e inbddificato ‘O 

L'opera compiuta in Francia da questa 
organizzazione dell'istruzione ugraria è im- 
mensa; ess4 ha creato dovunque una cor 
rente di progresso 6 reualo. larghi benefici 
allu produzione. TE 

questo ovdinamente. smporlo gl. bilancio 
dello Stato un carico di. “quattro milioni 


Ora, si può dupandire : 3° possibile in 


agrari? Na dubitiamo. 
La tassa sull’ ignoranza 


(Telegramuna della Ditta edtrite) 
Eetrazione di Venezia del 15 ottobre 1898 


81.80 64 73 07 





Bgrono» 


| Hédialo; amor Alfonsine. nella. re 
: {.lezze' dei ‘suoì ventisei” 
‘amima e corpo al'ospo: 


‘chio viglio della saperiora,. dei | sanitaitij 
ad*addetti al pio luogo, dfn: stato: ingan: 


faro: iuiel che meglio le. ctalentava ? + 


rimpa br subita 


tallini civila — 


- Ros Ma vZÒ): MONACALE 


‘Laggiù; all'ospedale di Teramo, -81 fetta 
dan infermo; gi ‘lavanileri 1h, si 
‘s'amarono, 


n adr. 


‘Mattendo da' vada: qualsiasi pregidisi 
igiosa bel. 

‘Rai, s'era data 

inferiori : Leigi, 

aamogliato con -prole.t. 

Iidillio sta durato: abbastanza. 8 Foo: 


nato, Nessuno arasi dtcorto della ‘basca, 
Ventito il momento, però, che. . non. po. 
tendo più. dissimulare il sno stato nboros: 


ducendo eoto Padultera ammonta. 

i Tunosservata usci dall'ospedale, cambiò 

d'abiti o stevviò alla staziona fervoviazia. 
+ Gola l'aspottava Tmigi, 


I due colombi sul più bello ‘furono. fas 
quale scorganda la ‘| 


mati da un agente, i 
monada in vesti non clatstrali è sabodo- 
rendo alcun che di anorinila, chiose della 
apleguzioni. 


, Qualche persone, paasando, si fermò, od - 
‘acquesta se ne aggiunsero altro. Volevano 


ascoltare il battibecco fra la donne è l'ac 
gente, 


Intervenve il delegato Muzzune, rivo- 


nabla i fuggitivi i imposa ni dos di se 


guizlo ulla stagione. 


<D'ex-suote Cpposa Una corta. resietanza. 


e Che si 'yoleva-du ii P_ Non ora libera di 


‘Tibigi s'avvili a: prértippe in. pianto. Nel 
ckminizio, dalls ferrovia. alla sezione di 


Pu fra gli agenti della forza pubblica. 


gi:rinnovarono 1 foro giuramenti., 
“Be pel momento erano divisi si 
ebbero dopo. 
. La boHente Monaca ribccatrico venna 


viuni- 





* Uffitio dello Stato Civlla 


!Ballottino apttimanalo dal 3 al 15 ottobro 1808 


Naagito 
Nuti vivi ranaglii È forumina # 
ton sibi gl ” _ 
EHaposli n — 


Potato N. 1 

. IPubiritenzioni al mottimonlo, . 
Piconila Potrosini qssidente con Angiola Ber 
Katigi lechino fnechino con Terssa 
Lodoelo setalcola — Antonio Cantoni ticoltore 
ong. Caterina Riolo contadinz Pietro Giacomini 
For dcnta Con. l'orasa, Del, Fabbro satta — co. Da- 

“Plorio iposaldegtò con. co. Vittoria Giconi- 
Hall TRIO: posnldento. — Vittorio Pucci messo co- 


“munale con Virgluia Vanati cssnlin Le — Luigi 


Merangone, falognemo Boni Rosini UADevino di= 


anlia i 


’Entrimont, 

Adolfo Limena sagrstutio comunnle con  Lotizia 
Moro Givllà — Antonio Vénazo agrivatii FHTiI Anna 
 Fassinato oporsia. : 
Morti n damicellio.. 
Allo Montico di Domeuita di- ineÒi B — Demo. 


nici Nadalutto-Medatto tu Antonio d'anni Gi ton 


| 
— 
(ù 


tedio — Griuzio "fonntte di Augelo di mast LU — 
Gino Zilli di. Giueappe di mosi G — Caterina Mo 
dott: -Tuligsl fu Domenico d'anni Ti contadina — 


Santina Pini-Pertusiui iu Viuconto d'anni 80 civlla 


+— Elena Ginato-Zilli fo Domenico d'anni bT con 
telina — Euriet Feruglio ili Giuseppo d'anni 2 a 
meg to. Tassa Foraglio di Giuseppo di mesi 1L 
— Antonio Chieu fu Giusoppo d'anni 76 serva — 
Pranttosco Nimia di Giuseppa di imnosi 1 + GQaida 
Goschiu: ili Giuseppe d'anni 10 ecolaro -— Maria 
Pecilo di Giuseppe di: anni & — Tovegn Trouka- 
Tomburini fu Alborto d'anni G0 cucalinga — 
Giorgio Delli Zotti fo Gnrpare il'anni 88 possidente 
— Augeio Riazi di Pier Antonio di giorni È 


Morti nell Ospita elvilo, 

(insoppe Snidersie fu Antonio d'anni 66 usi 
coltoro + Larcin Giani di Antonio d'anni SE cpo- 
rala — Carlo Marcuzzi tuo Valentino d'anni 62 
forunio — Maria Prinsolini-Galbassi ti Doinenton 
d'anni 77 Lracconto — Gieditta  Scolellavo-Butli- 
ardea fu Leonardo d'anni Gi lecanduata. 

Totale p. BL 
aci quali 2 non. appartenenti al, Comuao di Udino, 
rin» —€n————ÈÈÉ___mm———_@n. 


GrenesT ANY ANTONIO, garante responsabile. 
_ Pipograda di _Qaoperabiva, Ualncas. 
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- I bottestritto già ranpressntante 
Vo Guide Crenmerciole Hodisni odita 
dilin ditta Botti è Iiacholf, sl fl un b 
dovere, a btanso di'equivici, di avvyi- | «Ut 
ra la rispsttabilo clinutola. cho da 
cara in aventi lavorprà per in Lito- 
grofiu Oliva, Tondolo è Piva sh fo ale 
EH iva x Corp. la quale avondo av 1 
quietato nuovo vancehinario ed nu- su 
nigntato il parsonile, asstimo qua tf 
lunque lavoro computorelito, sarto!) ; 
a certi o semplici, otlelistte pari cHe 
fartnaciati sco. garantendono l'accu- sta 
‘ritezza, LL buon guato, la aollocita-.{ 
i} dine è prozzi di tuttà uDIcoreozi.. de 
Assumo pur per conto colla TI i 
- pagratfa Cosperativa qualunque la | 7 
(GL 1 MARULCO “e 


Ford di stuno pu 
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ORARIO. FERROVIARIO 


. Vedi in 4° pagina. 
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“videro 0° 


‘fvincia. Gasoso ala Menta, Frambolso, 








Oreficerie - cn a 


PONS: Le do SA deine 


- PREMIATA. romaR RATIA 


LUIGI DONATE EC. 


Yin Ranuscodo N.1-detro la Posta 


Specialità : PLATINOTEPIE 


Si assumo qualunque lavoro. 
FOVTOVEII 


FABBRICA 


Aeque GASOSE È scure 


ITALICO PIVA 


Via Prefettura, 17 UDINE Via Poofeitira, 17 
















Specialità o novità ner Uline.e. Pro- 


Areusio; Cnffi, Hlum, 600.000, - 
—_ Bavvizio idappuntabite in Città: spe 
dizioni acenvatissime in Provincia, 
Deposito tn Via MMeroarie, N 2. 
ta a ac af 


L' AMBULATORIO 


del Dott Giuseppe Murero 


perla cara delle malattio dolin pelle 
ù Aperto tnbii srni nono i festivi alle ora 2), 


Ba Villalta N. 7. 
Consultazioni” freatiita > 


STE i a 


| ” venzio LABORATORIO deficente e incasoni d 
pUTO QUINTINO CONTI Go 
rh. tri Via È Cariciani | sh i 
% tUntpotto ni dagozio dt “ 
A STTIDINE SI LE 
; + A[INCISORE]I:— o 
E UNICA a a 
(5 Pabbrica ,poriezionata. di Timbri 3 
È tu thameia $ 
ti Sistons Se i Milano. GM. Zini Bd 
ali di Milano, mi 
A FINARI IN METALLO ? 
x inchiostro e cerdacta o. 
N tascablil e du studio, a 
go INIZIALI E MONOGRANMI £ 
go su qunalanque oggetto a disegna, 
A Placche per porte oi. Insegne, Mo 
se i” 


35 Mlurminio od nitro motalio.. 





ai . — 





PER GLI AMANTII i — 
a 





MAN 0 aLLa I! 


si sottoser ilo si pregia avvertire tutti 
coloro che tésiderano tmparare o perfe 
zionansi nel suondre ii mandolino napo- 
létano, chitarra e mandble, eli'egli si trova 
a loro disposizione nel suo studio sito in 
via Paolo Sarpi n. 9 di fianco la Chiesa di 





5. Pietro Martire, Avverte inoltre ch'egli, 


per comodita dei signori clienti e dietro 
foro richiesta, si reca anche Ud timpartire 
tezioni a domicilio, 

I ragguardevole numero di alunni 


ed alunne dal sottoscritto completamente 


istpuili, gli sono trra siena che ali amanti 
dal dolce Istrumento vorvenno approfilare 
cli sue fezioni. 

Prezzi da convenissi, 


pdlovanni Miani 


f Sa, FERRUG 





serie - 


Pe Orolo 


Via Cavour UDINE Via Cavour 


CERIANO LR. AR Li Mi iiagi tre ta Ri 


PANIFICIO 


Chi vuole uu ottimo pane cd a 
buon prezzo, con servizio inappunta- 
bile a domicilio, sì servi dalla pisuo- 
rio E. Caucigh, via Villaita n. 20, 

l'rovasì pure un eccellente pane 
sano pasta molle per famiglia & cen- 
testtmni 468 al chilogramma,. 
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g | TIPOGRAFIA CO O0PERA 








"Piazza Neal SE 'PPigliza 
Pat iarcato..- “BRE iù | Patriavonto 
Nam. 6 at. e Nota. 


L 
1, 


Als servizio doll R Prefettura, della Deputazione Provinolale, del. i 
I l'Ospitale Oivile 6 di altei Uffici pa Sbltei È privati è della’ Città 
e Provizicia di Udine. i | 





—®. In questa Tipografia si èseguisco 
i qualunque lavoro. con cRattezzat. è puntualità a 








prezzi di tufta convenienza. _ &—— 0A 
e | | O | ala di fama mondiale. 
sprona astio nostra Ossa è di renderio di somma. < |} Specialità nell'esecuzione, la più sollecita Ai Bandi, Ricowsi Con esso chiunque può sti 
Ferto cariolina vaglio di Lire 2 la ditta A. Ranf spedisce tre. (Pare lucido con fncilità. + 
prasi prendi rango fa tutta fiala: Ranger niatso ei | è Cortelusionati peri signori Avvocati, monent di ‘qualsiasi altro 5 DE se 


È Conserva” la biancheria, | 
favore di urgenza. SI ae Si vende in tutto. il mondo. 


u 
.prosatyti di Altiguo Pagazizi VIM&ni £ fon — Fini, Cortari 
perni, “ n Pareti, Paruiisi s Lora ur cortert 4 





Francesco. Minisini,| 
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E LA PUBBLICITÀ É FONTE. DI RICCHEZZA - IL L PAESE per la sud di diflusiole. è il Dioriaia ‘che via. sì ‘presta; de 


alla. reclame. di qualunque. genere. a Prezzi. convenientissimi. 





GLORIA : [Liquore Eunexa|FRATILI MODOTTI 










Giudicesto ‘dal colehra ipianteta de 
‘ Splendido Ricordo LIQUORE STOMATICO pon ‘Cav. Comm, PAOLO MANTEGAZZA PR 
a x vy r : Sangtore del Regno n 
DELL: ESPOSIZIONE GUEGRALE ITALIANA FRICOSTITUEN'TE: = 
. 1 1 sue li qa 
IN TORINO. i da prendersi solo, all'acqua ed al sella.’ Il migliore fra i Liquori Italiani, DI n 
Ginegto liquare accresce l'appetito facilità Ta merce iena apedita mediante nasaguo o par [ RO » 
. ‘ i n ca to antecipato. e, 
sono in vendita presso lia digestione e rinvigorizce l'organismo. ATTO o ARIGDIPOLO IPALICO Piva . | AP n 
I Tabacesi, Cartolerie 6 Edicole per la È "RU : ‘. Invegtore o fabbriratore - Tdlua li dip 
rivoudita di Jibri © giornali, in tuste le i Si prepara 6 si vende dall'inventore. chi: ice 





, ZA I I FABHALO 
pr ineipali Btazioni Ferroviaria, 3] mico-farmacista IU GI SA N DER | delle pregiate Bicicletta Rrarco Stelin Pertorafélo] 





















lin Pagagnmna edin Udine presso li fi L'eloguenza delle cifre he qualsioni plate lavoro iusranta alla meccanica, 
Prezzo della Cartolina Cont, Do i Parmacia Biastolt. - nella Casse Nagionate Mutua Cooperativa per la DA, PÒ Er MTA Rito Bici. 
» delli Collezione completa di ZE ‘perio pensioni cietta a Ma arco Steyr sli Swlit 
32 Cattolite UNA Lira. = | I EZTE VERE Movimanto del mose di maggio 1898: . Suse] e riparazioni = Proggi tilt 
SÌ avvisa pio di vendita. curerà pochi o CALZOLERIA” | Soci nuovi ingoribbi i Dn . 26 - VEE 
giorn essendosi fatto una sola edizione ‘Quote i SR BAT I ENNNVI MM I WI 
che è quasi esaurite, | D E M ET R 0 G À N A L O Capitale inamovibile incassata . 446,929.00 N 
L= smus. I . Situazioni. . - i 
“i | Y DINE di Maggia 1897 Soci inseritti, . + 97926 oa 
l ! SN ci; at L + L 
CHI SOFFRE CALLI Ji uecosio | lE vera, 1608 >» so, 106456 | (VAIO cioe pri ne 
©. "a = 4° . : , A ri A un LI i 20 at tl D Roe ib 
si rivolga al distinto e provato callista | [| Via Caronr m.1_&, Via Muntn a. 8 | » a 897 Gaota Teiia >> 60125 | AGRARIO vili contado Lincei pei 
FRAN CESCO COGGLO i | i: 3 1598 a ‘> n» 159,509 corcimpondenta devono soriveie, 88 por raalatti i i 
at o PA EZZI FISSI PO » 1897 api in rend. 1,315,688,00 | priacipali sintomi del malo chie soltrono — so per 
Udine - Via Grazzano N. 81. Udine È a 3 SO e è000s0 1898 > 3 2,598, 269,53 domando daflavi, dichiarare or cho desidersa, 84- 
Racapito presso il barbiar tem icse mai ion || pre, ed invieranno L. 6 iu lettera ragcomantata 
FAUSTINO & AVIO - Via Moruatoxacchio. | Fratelli Bocconi di Milano oo Rappresentante Tini Sig. GUSEPPE CESCHIUTE  Îl o |cortolina-vaglia al professore Pietro d' Amigo 





Agente ditta Fili Touolini beni i Via Romi, piano agconita BOLOGNA. 





